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“Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio ” (Lc 3,6)

ACCENSIONE DELLA SECONDA CANDELA DELLA CORONA D'AVVENTO

Il Sacerdote celebrante assieme ai ministri si porta davanti alla corona d'Avvento, a quel punto si canta:

Rit. Gloria a te, Cristo Gesù,
oggi e sempre tu regnerai!
Gloria a te! Presto verrai:
sei speranza solo tu!
Sia lode a te! Grande pastore,
guidi il tuo gregge alle sorgenti
e lo ristori con l'acqua viva.
Solo in te pace e unità!
Amen! Alleluia! Rit.
Terminato il canto si accende la seconda candela e si pronuncia la seguente orazione:
O Dio, presente nel cuore di ogni uomo,
rivelati a quanti sono nelle tenebre
e nell’ombra di morte,
perché nella tua luce
riconoscano l’altissima vocazione di tuoi figli,
da te eternamente scelti,
chiamati alla grazia
e destinati alla gloria.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

A questo punto si esegue il canto d'ingresso.
Terminato il canto il commentatore introduce la celebrazione: 

Monizione introduttiva: 
Ogni cristiano, passo dopo passo, prende consapevolezza di dover contribuire alla realizzazione del disegno che Dio ha affidato all'uomo e alle sue mani, collaborando cioè, all’opera di creazione e dando il meglio di se stesso. Ma per dare il meglio è necessario sperimentare lo sguardo salvifico e liberatore di Dio su se stessi. La conversione è la disponibilità a lasciarsi guardare da Dio per quello che siamo. La chiamata alla salvezza necessita di una risposta forte e sincera. Ecco che questa seconda domenica di Avvento ci richiama a ciò che il prefazio fra poco ci farà pregare: “Ora egli viene incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo, perché lo accogliamo nella fede e testimoniamo nell’amore la beata speranza del suo regno.” 

Si suggerisce di utilizzare il prefazio I/A

Segno: Porre attenzione al momento della Presentazione dei doni (offertorio). Per permettere ai fedeli di comprendere appieno ciò che accade durante la presentazione si suggerisce di non eseguire il canto d'offertorio per fare parlare la preghiera di benedizione sui doni. Mentre si legge la monizione si può fare la processione con i doni che può, per darne maggior risalto, essere accompagnata dai ceri e dal turibolo con l'incenso. Inoltre si suggerisce di pronunciare a voce alta la preghiera di immixtio dell'acqua nel vino a sottolineare che l'incarnazione è la porta della nostra salvezza. 

Monizione mentre viene preparato l'altare: 
La presentazione dei doni che stiamo vivendo è un'insieme profondo di gesti e parole che nelle due preghiere di benedizione sul pane e sul vino trova il suo apice. Benedire, lodare, essere grati sono gli atteggiamenti principali della vita cristiana, ma prima ancora della vita umana che è creazione cioè frutto delle mani di Dio. Noi ci uniamo con il nostro lavoro a quello di Dio stesso e questa unione ci viene rivelata in maniera straordinaria dalle poche gocce d'acqua che vengono aggiunte al vino nel calice. Come dice la Gaudium et Spes: “Con l'incarnazione il Figlio di Dio si è unito in certo modo ad ogni uomo” (n° 22).
